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Presidente. Ne ha facoltà, 
Trompeo. L'onorevole Cucchi mi ha prevenuto 

in una parte delle osservazioni che io voleva fare, 
prendendo appunto argomento dalle parole dette 
teste dall'onorevole relatore. 

L'onorevole Lacava ha affermato che la deca-
denza deve essère pronunziata dai rispettivi Con-
sigli e sta bene i ma se questi Consigli non la pro-
nunziano di loro iniziativa, il prefetto ne vorrà 
promuòvere la decadenza? Ora io dico: evidente-
mente qui si determina un conflitto fra prefetto e 
Consiglio, e si apre l'adito all'arbitrio o della mag-
gioranza del Consiglio, o del prefetto. Se volete 
che realmente il prefetto sodisfaccia a quest'ob-
bligo, allora nella legge non dovete dire a può „ 
ma u deve, „ altrimenti, tanto vaie sopprimere 
interamente 1' ultimo capoverso e non solamente 
le poche parole accennate dall'onorevole Cucchi. 

Quindi propongo che o si dica u il prefetto deve 
promuovere la decadenza „ ovvero si sopprima 
l'intéro capoverso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rinaldi Antonio. 

Rinaldi Antonio. Una osservazione giustissima è 
secondo me, quella dell'onorevole Sonnino, che un 
consigliere potrebbe esser vittima del partito con-
trario. Ma io credo che la questione sia risoluta 
dalia legge vigente col concordato disposto degli 
articoli 75 e 208, secondo la interpretazione che 
vi ha data una costante giurisprudenza. 

L'onorevole Ercole ha ricordato ciò che di-
spone la legge intorno ai deputati provinciali 
che mancano per un mese alle tornate della de-
putazione. Ora io prego la Camera di voler ri-
volgere la sua attenzione all'articolo 208 che 
pària pròprio dei consiglieri comunali e dice pre-
cisamente così: " La qualità di consigliere si 
perde verificandosi alcuno degli impedimenti di 
cui agli articoli 25, 26 e 27. „ A questi casi di 
dècadenza con l'articolo proposto dalla Commis-
sione se ne aggiunge un altro, cioè, la mancanza di 
assiduità alle sedute, senza giustificati motivi. 

Premesso ciò, la Camera sa che, quando un 
Consiglio ha pronunziata la decadenza per uno 
dei motivi indicati nell'articolo 208, non ri-
mane senza alcuna guarentigia il consigliere de-
caduto, perchè ha diritto di reclamare alla Corte 
d'appello come si è costantemente giudicato. Lo 
stesso è per questo nuovo motivo di decadenza 
che propone la Commissione, e per ciò stimo che 
il reclamo avverso ad una deliberazione ingiusta 
non si possa assolutamente negare, negli stretti 
termini dell'articolo 208. Onde la guarentigia 
Contro la prepotenza dei partiti non manca, 

P r e s i d e n t e . Veniamo ai voti. 
Al primo capoverso la Commissione propone 

che si dica: 

" I consiglieri che non intervengono ad un' in-
tera sessione ordinaria senza giustificati motivi 
sono dichiarati decaduti. „ 

Ora pare a me che questa proposta sia più 
larga dì quella dell'onorevole Luporini. 

Luporini. Dichiaro di ritirare la mia proposta. 
Presidente. Onorevole Quattrocchi, la proposta 

della Commissione è anche più larga della sua. 
Quat trocch i . Ritiro la mia non perchè io ritenga 

più larga la proposta della Commissione, ma per-
chè sono sicuro che non verrebbe accolta. 

Pres idente . L'onorevole Carnazza-Amari ? 
Carnazza-Amar i . Ritiro il mio emendamento. 
P r e s i d e n t e . Allora veniamo ai voti. L'onorevole 

Sonnino ha proposto la divisione, metterò quindi 
a partito questo capoverso come fu proposto dalla 
Commissione: 

u I consiglieri che non intervengono ad una 
intiera sessione ordinaria senza giustificati motivi 
sono dichiarati decaduti. „ 

{Dopo prova e controprova è approvato.) 

Ora pongo a partito il secondo capoverso. 
u II deputato provinciale o l'assessore munici-

pale che non interviene a tre sedute consecutive 
del rispettivo consesso, senza giustificato motivo, 
decade dalla carica. „ 

Levi. C'è il mio emendamento. 
P r e s i d e n t e . Il suo emendamento verrà dopo. 
Chi approva il secondo capoverso è pregato di 

alzarsi. 
{È approvato.) 

A questo capoverso l'onorevole Levi propone 
un'aggiunta. 

Levi. Non è un'aggiunta; io ho proposto un ca-
poverso sostitutivo. 

Presidente. È lo stesso. La proposta dell'onore-
vole Levi è così concepita : 

" I membri della Giunta amministrativa, quelli 
della Deputazione e della Giunta municipale che 
non intervengono ecc. „ il resto come nell'articolo. 

Giolitti. ( D e l l a Commissione), Come è scritta, 
non si può nemmeno accettare quale aggiunta, 
perchè ripete in gran parte il secondo capoverso 
che è già stato approvato. 

Presidente. In conclusione, la proposta dell'ono-


